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1

32

1.   tav. 58 sez. S3
      strada attrezzata
2.   tav. 58 sez. S4
      strada interna Macrolotto 2
3.   tav. 58 sez. S5
      via dei Confi ni
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1

3

2

4

1.   tav. 58 sez. S6
     strada interna Macrolotto 2
2.   tav. 58 sez. S8
      parcheggio scambiatore
3.   tav. 58 sez. S7
      via dei Confi ni
4.   tav. 60 sez. S1
      via Meucci
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1

1.   tav. 63 sez. S1 
     nuova via della gora Bandita
2.   tav. 63 sez. S2
      nuova via della gora Bandita
3.   tav. 63 sez. S3
      nuova strada Paperino
4.   tav. B   sez. S1
      viale Piave (centro antico)
5.   tav. A  sez. S1
      via di Gherardo (c. antico)

2 3

4 5
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I principali obiettivi e le 
corrispondenti misure della 
moderazione della circolazione

Obiettivo: riduzione della 
velocità  ed aumento 
dell'attenzione del conducente

Obiettivo: riduzione della 
quantità di traffi co

Obiettivo: ridurre il rumore e 
l'inquinamento atmosferico

Obiettivo: integrazione della 
strada nell'habitat

Spostamento orizzontale:
riduzione signifi cativa della 
velocità a 30-40 Km/h, con 
spostamenti della carreggiata 
almeno ogni 50 m.

Rialzamenti della carreggiata:
misura molto effi cace, la velocità 
è ridotta a 15-20 Km/h se il 
rialzamento della carreggiata si 
ripete ogni 50 m.

Marciapiedi continui:
obbligano gli automobilisti  a 
rallentare prima di girare e 
danno la priorità ai pedoni

Cambiamenti nella 
pavimentazione:
i cambiamenti nelle superfi ci e il 
lieve disagio provocato inducono 
a una riduzione della velocità 
ed aumentano l'attenzione del 
conducente; importante mezzo 
di sistemazione; ai lati vanno 
lasciati passaggi in piano per i 
ciclisti

Via residenziale:
permette una riduzione rilevante 
della velocità a circa 20 Km/h

Porta:
tale dispositivo permette di 
rallentare la circolazione 
all'ingresso di una strada o 
di una località; oltre la porta 
sono necessarie altre misure per 
mantenere una riduzione della 
velocità

Segnali stradali:
solo una minoranza degli 
automobilisti rispetta i limiti 
di velocità imposti unicamente 
dalla segnaletica; tale misura è 
pertanto insuffi ciente se isolata

Accesso limitato:
circolazione vietata ai veicoli a 
motore eccetto per i residenti; 
tale misura è possibile solo su 
brevi tratti di strada

Interruzioni:
elimina il traffi co strisciante, ma 
in numerosi casi si è rilevata 
diffi cile da sostenere

Strada a cul de sac:
misura effi cace per eliminare il 
traffi co estraneo di transito

Costruzione di una rete 
principale di traffi co:
una rete di strade principali ben 
sistemata 'aspira' il traffi co fuori 
delle zone abitate, a condizione 
però che le strade di quartiere 
siano poco propizie alla 
circolazione

Via residenziale:
contribuisce anch'essa a 
diminuire il fl usso di traffi co

Sistemazioni della strada a scala 
ridotta:
le misure descritte non devono 
essere applicate in modo 
"pesante", ma devono integrarsi 
armoniosamente nel quartiere;
ciò è importante perché le 
sistemazioni non siano percepite 
come delle sopraffazioni dagli 
automobilisti

Piantumazioni:
l'inserimento del verde e degli 
alberi attenua gli effetti nocivi 
delle emissioni gassose e dei 
rumori
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4. Sedi stradali non comprese nel Sistema della Mobilità e 
soluzioni funzionali ricorrenti

Il repertorio delle sedi stradali, qui rappresentate in forma di abaco, 
anche se non appartenenti al sistema della mobilità, lo completano 
indicando gli elementi costitutivi, la classifi cazione, i requisiti 
prestazionali e le caratteristiche geometriche e funzionali rilevanti che 
riguardano le strade locali extraurbane non comprese in altri tipi, 
le strade locali urbane comprese nei diversi sistemi e sottoposte a 
modifi che e riduzione dei limiti di velocità e ad alcune particolari 
soluzioni funzionali derivanti dalla compresenza del tracciato 
tranviario o dalla volontà di soddisfare forti esigenze di sosta.
La guida termina con una serie di soluzioni funzionali ricorrenti, non 
esaustive e tantomeno da adottare ad ogni intervento, con lo scopo 
di suggerire agli operatori degli esempi ispirati a criteri progettuali 
aggiornati alle recenti esperienze internazionali.
In ogni caso queste esemplifi cazioni dovranno essere attuate in 
relazione alla specifi cità di ogni progetto esecutivo.
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4.1.1 Strada extraurbana non appartenente ad altri tipi

Funzione:
strada di collegamento

Riferimento alla classifi cazione della legislazione vigente:
strada locale extraurbana

Caratteristiche tecniche
- sezione geometrica: strada ad unica carreggiata opportunamente 
sistemata con eventuali banchine laterali
- intersezioni: con incroci a raso, o rotonde e mini rotonde
- accessi alle proprietà laterali: consentiti

Modalità di circolazione
- classi di traffi co ammesse:tutte le categorie di veicoli
- velocità max. consentita: 70 km./h. con carreggiata di 9,50 ml
                          50 km./h. con carreggiata di 8,00 ml
                          40 km./h. con carreggiata di 7,00 ml     

Aree di servizio e sosta dei veicoli
- soluzioni consentite: fasce laterali, comprese sulla carreggiata, ma 
chiaramente distinte dalla corsia di circolazione

Fasce di rispetto dal confi ne stradale
- canali, fossi o escavazioni:non inferiori alla profondità dei canali e in 
ogni caso non inferiori a 3 m.
- nuove costruzioni:non inferiori a 20 m.(se strade vicinali 10 m.); 
nelle zone previste come edifi cabili o trasformabili dagli strumenti 
urbanistici non sono stabilite distanze minime
- muri di cinta:non inferiori a 3 m.; nelle zone previste come edifi cabili 
o trasformabili dagli strumenti urbanistici non sono stabilite distanze 
minime
- alberi:non inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun 
tipo di essenza a completamento del ciclo vegetativo e comunque non 
inferiore a 6 m.
- siepi fi no ad 1 m.:non inferiori ad 1 m.; anche per recinzioni non 
superiori ad 1 m. se infi sse su cordoli emergenti non oltre 30 cm.
- piantagioni oltre 1 m.:non inferiori a 3 m.; anche per recinzioni 
superiori ad 1m o inferiori se infi sse su cordoli oltre 30 cm.

sezione tipo

            corsia di circolazione
            cordolo di protezione e 
            spartitraffi co

            banchina
            fascia pavimentata
            marciapiede e area        
            pavimentata

            fascia di sosta
            corsia di manovra, di      
             servizio e banda polivalente

            fascia verde
            alberatura
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sezione tipo

4.1.2 Strada urbana appartenente ai diversi sistemi

Funzione:
strada di servizio ai sistemi con offerta di prestazioni adeguate

Riferimento alla classifi cazione della legislazione vigente:
strada locale urbana 

Caratteristiche tecniche
- sezione geometrica: strada ad unica carreggiata opportunamente 
sistemata con accorgimenti ispirati al principio della sicurezza 
stradale, di una razionale gestione della mobilità, della qualità urbana, 
della protezione dell'ambiente e del risparmio energetico; banchine 
pavimentate e marciapiedi o bande polivalenti, anche a livello della 
carreggiata nelle aree prevalentemente residenziali
- intersezioni: con incroci a raso; nelle strade prevalentemente 
residenziali anche rialzati e mini-rotonde
- accessi alle proprietà laterali: consentiti

Modalità di circolazione
- classi di traffi co ammesse:tutte le categorie di veicoli ad esclusione 
dei mezzi del servizio di trasporto pubblico
- velocità max. consentita:40 km./h.

Aree di servizio e sosta dei veicoli
- soluzioni consentite:tutte le soluzioni, anche se non dotate di corsia 
di manovra, in numero suffi ciente, con aree di carico e scarico e con 
distribuzione migliorata eventualmente   attraverso una riduzione e 
modifi ca della carreggiata

Fasce di rispetto dal confi ne stradale
- nuove costruzioni:non sono stabilite distanze minime dal confi ne 
stradale e comunque si rimanda al D.M. 1444 relativamente alle 
distanze tra fabbricati nel caso di interclusione di sede  stradale con 
traffi co veicolare
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4.1.3 Strada residenziale a 30

Funzione:
strada a traffi co pedonale privilegiato

Riferimento legislazione vigente:
zona residenziale delimitata da segnali di inizio e di fi ne

Caratteristiche tecniche
- sezione geometrica:strada ad unica carreggiata opportunamente 
recuperata e sistemata con accorgimenti che impediscano percorsi 
veicolari in linea retta superiori a 50 m., che eliminino i cordoli 
alti, barriere e segnaletica orizzntale, che riducano  in modo 
generalizzato la larghezza della carreggiata, che diano riconoscibilità 
alle entrate e alle uscite attraverso la segnaletica, un cambiamento di 
pavimentazione o di livello, che articolino lo spazio con alberi, arbusti 
e fi ori in modo da creare vere e proprie zone di soggiorno all'aperto; 
banchine pavimentate e marcipapiedi o bande polivalenti, anche a 
livello della carreggiata
- intersezioni:con incroci a raso, anche rialzati o mini rotonde e 
sistemati con attenzione in modo da farli diventare delle piazzette di 
quartiere
- accessi alle proprietà laterali: consentiti

Modalità di circolazione
- classi di traffi co ammesse:la presenza dei veicoli è sempre ammessa 
ma con l'imposizione della bassa velocità che permette la coesistenza 
pacifi ca tra persone ed auto e la precedenza generalizzata al pedone 
che possono essere ottenuti attraverso modifi che della sezione o 
dell'andamento della carreggiata, privilegiando il traffi co pedonale 
con  percorsi continui e protetti oppure attraverso l'uso ripetuto di 
rallentatori artifi ciali
- velocità max. consentita:30 km./h.

Aree di servizio e sosta dei veicoli
- soluzioni consentite: tutte le soluzioni, in numero suffi ciente, con 
aree di carico e scarico e con distribuzione migliorata eventualmente 
attraverso una riduzione e modifi ca della carreggiata

Fasce di rispetto dal confi ne stradale
- nuove costruzioni:non sono stabilite distanze minime dal confi ne 
stradale e comunque si rimanda al D.M. 1444 relativamente alle 
distanze tra fabbricati nel caso di interclusione di sede stradale con 
traffi co veicolare

sezione tipo

            corsia di circolazione
            cordolo di protezione e 
            spartitraffi co

            banchina
            fascia pavimentata
            marciapiede e area        
            pavimentata

            fascia di sosta
            corsia di manovra, di      
             servizio e banda polivalente

            fascia verde
            alberatura
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Trasformazione di una tipica 
strada di 16 ml in una via 
residenziale a 30 Km/h., con 
riduzione e modifi ca della 
carreggiata, maggiore spazio per 
la sosta, eliminazione delle 
barriere alla marcia del pedone 
e la realizzazione di spazi per il 
soggiorno, il gioco e il verde.
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4.1.4 Strada parcheggio

Funzione:
strada urbana di servizio alle esigenze della sosta veicolare

Riferimento legislazione vigente:
fascia di sosta laterale e relativa corsia di manovra

Caratteristiche tecniche
- sezione geometrica: strada ad unica carreggiata con una corsia per 
senso di marcia, a servizio diretto degli edifi ci, con spazi adeguati 
per la fi la degli stalli di sosta e relativa corsia di manovra e per gli 
spostamenti pedonali
- intersezioni:con incroci a raso o rotonde
- accessi alle proprietà laterali: consentiti

Modalità di circolazione
- classi di traffi co ammesse:tutte le categorie di veicoli ma con 
l’imposizione della bassa velocità ottenuta attraverso modifi che della 
sezione o dell’andamento della carreggiata, oppure attraverso l’uso 
ripetuto di rallentatori artifi ciali
- velocità max. consentita:30 km./h.

Aree di servizio e sosta dei veicoli
- soluzioni consentite:fascie di sosta laterali, adiacenti alla carreggiata, 
chiaramente distinte e separate dalla corsia di circolazione, con 
relativa corsia di manovra

Fasce di rispetto dal confi ne stradale
- nuove costruzioni:non sono stabilite distanze minime dal confi ne 
stradale e comunque si rimanda al D.M. 1444 relativamente alle 
distanze tra fabbricati nel caso di interclusione di sede    stradale con 
traffi co veicolare

sezione tipo

            corsia di circolazione
            cordolo di protezione e 
            spartitraffi co

            banchina
            fascia pavimentata
            marciapiede e area        
            pavimentata

            fascia di sosta
            corsia di manovra, di      
             servizio e banda polivalente

            fascia verde
            alberatura
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1. sezione tipo: tracciato 
tranviario in sede propria al 
centro della carreggiata

2. attraversamento pedonale in 
prossimità di banchina di 
fermata tranviaria

4.1.5 Strada con presenza di tracciato tranviario 

Funzione:
strada urbana destinata alla circolazione dei pedoni e dei veicoli su 
gomma e su rotaia

Riferimento legislazione vigente:
veicoli su rotaia in sede promiscua

Caratteristiche tecniche
- sezione geometrica strada ad unica carreggiata con una corsia per 
senso di marcia o una o due corsie a senso unico e tracciato tranviario 
in sede promiscua o in sede propria in posizione laterale esterna alle 
corsie di circolazione, oppure strada a due carreggiate con una corsia 
per senso di marcia e tracciato tranviario in sede propria in posizione 
centrale; banchine pavimentate e marciapiedi o bande polivalenti
- intersezioni:con incroci a raso e semaforizzati
- accessi alle proprietà laterali: consentiti

Modalità di circolazione
- classi di traffi co ammesse:tutte le categorie di veicoli ma con 
precedenza per il mezzo tranviario
- velocità max. consentita: 50 km./h.

Aree di servizio e sosta dei veicoli
- soluzioni consentite: fascie di sosta laterali, adiacenti alla 
carreggiata, chiaramente distinte e separate dalla corsia di 
circolazione, con relativa corsia di manovra e comunque senza 
interferenza con la sede tranviaria.

Fasce di rispetto dal confi ne stradale
- nuove costruzioni:non sono stabilite distanze minime dal confi ne 
stradale e comunque si rimanda al D.M. 1444 relativamente alle 
distanze tra fabbricati nel caso di interclusione di sede stradale con 
traffi co veicolare
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1

2

1. ondulazioni della 
pavimentazione aprofi lo concavo  
o convesso e rallentatore ottico.
2. dimensionamento dei 
rallentatori con dossi artifi ciali 
come previsto dal regolamento 
del codice della strada.

4.2.1 Soluzione funzionale ricorrente: rallentatori di velocità

Sono dispositivi da applicare trasversalmente alla carreggiata stradale 
al fi ne di indurre i conducenti ad oltrepassarli a velocità ridotta. 
Possono essere di tre tipi:
- bande trasversali ad effetto ottico, costituite da fasce progressive di 
colore bianco e spessore crescente nel senso di marcia;
- bande acustiche realizzate mediante irruvidimento della 
pavimentazione stradale con scarifi cazione e incisione o con 
l'applicazione in aderenza di materiale in rilievo;
- dossi artifi ciali, costituiti da elementi in rilievo prefabbricati 
appoggiati o incastrati nella pavimentazione ed opportunamente 
raccordati al piano stradale dalle due parti, o da ondulazioni della 
pavimentazione con superfi cie antisdrucciolevole.
Sono preferibili gli elementi sporgenti (convessi) a quelli depressi 
(concavi) ricavati entro il piano stradale, in quanto questi ultimi sono 
meno visibili, possono colmarsi e quindi sparire.
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4.2.2 Soluzione funzionale ricorrente: Intersezione

Criteri generali
Per assicurare la funzionalità della rete sono ammesse, per ogni tipo di 
strada, intersezioni viarie esclusivamente tra strade dello stesso tipo o 
di tipo immediatamente precedente o seguente (con riferimento ai tipi 
generali di strade, di cui al paragrafo 3.1.1 delle direttive).
Per la progettazione di intersezioni urbane, extraurbane e 
semaforizzate si rimanda rispettivamente alle Norme CNR n° 90/1983, 
n° 78/1980 e  n° 150/1992.

Soluzioni preferenziali per le rotatorie
Nelle intersezioni tra strade della rete principale (M1 - M2) devono 
essere previste grandi rotonde.
Nelle intersezioni tra strade della rete secondaria (M3 - M4) devono 
essere previste rotonde compatte (anche con isola centrale semi-
sormontabile) e  con spartitraffi co ai rami di accesso e uscita.
Nelle intersezioni tra strade della rete secondaria (M5) devono essere 
previste preferibilmente mini-rotonde a una corsie con isola centrale 
semi-sormontabile o sormontabile.
Le isole centrali semi-sormontabili e sormontabili, o semplicemente 
il cordolo esterno carrozzabile, devono essere chiaramente distinti 
dall’anello di scorrimento attraverso un diverso materiale della 
pavimentazione o per diversa trama e colorazione.
Nel caso in cui la sezione stradale non permetta l’allargamento 
necessario a ricavare l’isola spartitraffi co, l’attraversamento pedonale 
deve essere comunque evidenziato attraverso apposita segnaletica 
orizzontale o attraverso variazioni della pavimentazione.

grande rotonda

diametro minimo interno: 40   m.
diametro massimo esterno: 100 m.
numero corsie ammesse: 2 e 4 
larghezza singola corsia: da 3.25 a 3.75 m.
attraversamenti pedonali: a livelli sfalsati
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rotonda compatta

diametro minimo interno: 15 m.
diametro massimo esterno: 40 m.
numero corsie ammesse: 2
larghezza complessiva corsie: 7,00+1,50 m.
attraversamenti pedonali: a raso con isole spartitraffi co 
                           in carreggiata su tutti i bracci

rotonda compatta con isola centrale semi sormontabile

diametro minimo interno: 14 m.
diametro massimo esterno: 35 m.
numero corsie ammesse: 2
larghezza complessiva corsie: 7,00+1,50 m.
attraversamenti pedonali: a raso con isole spartitraffi co 
                           in carreggiata su tutti i bracci
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mini-rotonda (a due corsie) con isola centrale semi sormontabile

diametro minimo interno: 9,50 m.
diametro massimo esterno: 24 m.
numero corsie ammesse: 1 e 2
larghezza complessiva corsie: 7,00+1,50 m.
attraversamenti pedonali: a raso con isole spartitraffi co 
                           in carreggiata su tutti i bracci

mini-rotatorie (a una corsia) con isola centrale sormontabile

diametro minimo interno: 9,50 m.
diametro massimo esterno: 20 m.
numero corsie ammesse: 1
larghezza complessiva corsia: 3,50+1,00 m.
attraversamenti pedonali: a raso
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4.2.3 Soluzione funzionale ricorrente: Attraversamenti pedonali

Criteri generali
L’altezza dei marciapiedi non deve essere, in ogni caso, superiore a 15 
cm. rispetto al piano stradale,
In generale vedere quanto previsto dalle specifi che Norme CNR n° 
150/1992.
Provvedimenti per garantire una buona visibilità ai pedoni in 
attraversamento

Per garantire un’effettiva sicurezza dei pedoni è essenziale consentire 
agli utenti della strada di vedersi reciprocamente.Introducendo un 
avanzamento del marciapiede in prossimità dell’attraversamento 
pedonale si garantisce la visibilità totale, la riduzione 
dell’attraversamento pedonale, la realizzazione di eventuale rampa per 
disabili, e la corretta disposizione degli stalli di parcheggio.

Incroci con quota della carreggiata coincidente con quella del 
marciapiede,visibilità migliorata e riduzione della velocità angolare

L’applicazione di tale dispositivo consente un’adeguata riduzione di 
velocità degli autoveicoli e permette contemporaneamente la massima 
accessibilità all’utenza debole.
Il dislivello deve essere compreso tra un minimo di 10 cm. e un 
massimo di 15 cm. 
e rampe di raccordo con pendenza compresa tra il 5 e il 15%.
La riconoscibilità del dispositivo deve essere assicurata attraverso 
l’uso di segnaletica orizzontale e verticale, attraverso la 
differenziazione della pavimentazione della sede stradale e il 
posizionamento di paletti ai bordi delle curve per delimitare la 
carreggiata.
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Attraversamento pedonale con quota coincidente con quella del 
marciapiede lungo la carreggiata

L’obiettivo è facilitare l’attraversamento del pedone eliminando le 
barriere architettoniche e obbligando i veicoli a transitare a bassa 
velocità.
Il dimensionamento della piattaforma rialzata deve essere fatto in 
funzione della domanda e del tipo di attraversamento: se concentrato 
o diffuso.
Per garantire una continuità del percorso pedonale, è opportuno 
utilizzare materiali di forma e colore uguali a quelli del marciapiede.

Soluzioni preferenziali per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche

Nella realizzazione di attraversamenti pedonali, l’accessibilità a 
persone con ridotte capacità motorie deve inderogabilmente essere 
garantita raccordando il dislivello tra il piano stradale e il marciapiede 
con rampa o piano inclinato.
La realizzazione deve essere tale da consentire la continuità tra piano 
orizzontale stradale e il piano inclinato della rampa di collegamento 
con il marciapiede e in ogni caso la soglia non può superare 1 cm. 
di altezza.
Nel caso di attraversamenti pedonali semaforici, l’impianto deve 
sempre essere dotato di idoneo segnalamento acustico per non vedenti.
In particolare, vedere le Norme CNR 150/92, il DPR 384/78 e la 
Circolare del Ministero per le Aree Urbane n° 432 del 31.3.93 per la 
realizzazione di piste continue per portatori di handicap.                    
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Soluzione preferenziale per migliorare l’accessibilità ai mezzi di 
trasporto pubblico
Conformemente con le caratteristiche tecniche del parco autoveicoli 
delle società concessionarie del servizio di trasporto pubblico, in 
corrispondenza delle fermate dei veicoli di trasporto pubblico urbano 
(tram, autobus) è consigliabile rialzare la piattaforma di sosta pedonale 
rispetto al marciapiede per diminuire il dislivello col piano di 
utilizzazione del veicolo. Per garantire una maggiore accessibilità ai 
mezzi pubblici e una buona visibilità all’utenza si consiglia di inserire 
le piattaforme di attesa nella sede stradale ad interruzione delle fascie 
laterali di sosta.
In generale vedere quanto stabilito dalle Norme CNR 60/78.

4.2.4 Soluzione funzionale ricorrente: Passi carrai

Criteri generali 
Si considerano passi carrai gli accessi di tipo diretto aventi sbocco 
esclusivamente su strade locali. Essi pertanto non sono consentiti 
sulle altre tipologie stradali se non attraverso carreggiate di servizio 
o ingressi coordinati.
In generale, vedere quanto stabilito dalle Norme CNR 150/92.
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Soluzione preferenziale per spazi di sosta per disabili
Gli spazi di sosta devono essere  preferibilmente a disposizione 
ortogonale o con inclinazione di 30° rispetto alla carreggiata, con 
affi ancamento di 2 stalli per disabili e adeguato spazio interno per la 
discesa. Lo stallo singolo deve essere largo almeno 3 m.
Devono essere evitati stalli per disabili a disposizione longitudinale 
nei quali, per la discesa dal mezzo, si deve impegnare la corsia di 
circolazione della carreggiata con evidente rischio per la sicurezza 
dell’utente.

4.2.5 Soluzione funzionale ricorrente: Spazio di sosta e parcheggio

Criteri generali
Nei tipi di strade che lo richiedono, devono essere previste apposite 
corsie specializzate di manovra o di canalizzazione per l’ingresso e 
l’uscita alle aree di sosta
Gli accessi alle aree di sosta, esterne alla carreggiata, lungo le strade di 
scorrimento devono avvenire adottando intersezioni a raso con innesti 
nello stesso senso di marcia o con rotonde, evitando intersezioni a 
raso semaforizzate.
L’ingresso con svolta a sinistra, quando necessario, deve essere 
previsto dalla carreggiata solo attraverso apposita corsia di 
canalizzazione centrale opportunamente protetta dalle altre corsie 
veicolari.
Nei parcheggi aventi capienza superiore a 100 autoveicoli sia a raso 
che interrati o sopraelevati deve essere prevista la separazione delle 
entrate e delle uscite rispetto la sede stradale.
Tra gli elaborati di progetto per centri commerciali o supermercati 
aventi superfi cie di vendita superiore a 5.000 mq. o parcheggi con 
capienza di posti auto superiori a 300 unità deve essere previsto 
uno studio specifi co di verifi ca relativo alle capacità di smaltimento 
delle intersezioni, direttamente interessate dai fl ussi veicolari afferenti, 
nell’ora di massima punta.
In generale, vedere quanto stabilito dalle Norme CNR 60/78.
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Spazi di sosta: caratteristiche dimensionali

parcheggio longitudinale alla carreggiata (in linea)

a - lunghezza stallo:  5 m.
b - larghezza stallo:   2 m.
c - larghezza corsia di manovra: 3 m.

parcheggio perpendicolare alla carreggiata (a pettine)

a - lunghezza stallo:   5 m.
per
b - larghezza stallo:   2.00 m.
                            2.20 m.
                            2.30 m.
                            2.40 m.
rispettivamente
c - larghezza corsia di manovra: 6.00 m.
                            5.30 m.
                            4.80 m.
                            4.30 m.
r - raggio di curvatura:  6.00 m.
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parcheggio inclinato a 45° rispetto alla carreggiata (a lisca di pesce)

a - lunghezza stallo:  4.50 m.
per
b - larghezza stallo:   2.20 m.
                            2.30 m.
                            2.40 m.
rispettivamente
c - larghezza corsia di manovra: 3.00 m.
                            2.75 m.
                            2.50 m.
d - ingombro proiezione stallo: 4.80 m.
r - raggio di curvatura:  6.00 m.

parcheggio inclinato a 60° rispetto alla carreggiata (a lisca di pesce)

a - lunghezza stallo   4.50 m.
per
b - larghezza stallo:   2.20 m.
                            2.30 m.
                            2.40 m.
ripettivamente
c - larghezza corsia di manovra: 4.50 m.
                            4.15 m.
                            3.80 m.
d - ingombro proiezione stallo: 5.00 m.
r - raggio di curvatura:  6.00 m.


